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Testimonianza di Suor Elisabete Augusto Ferreira

La visita del Papa Francesco in Mozambico è stata alquanto inspiegabile. Tutta la preparazione è stata
molto partecipata e assunta con gioia da tutta la gente. Il vescovo incaricato di preparare l'evento è stato
Monsignor Antonio Juliasse, che ha poi convocato i religiosi al nostro CIRMO (Conferenza dei religiosi
del Mozambico) insieme a molti laici, con diverse entità sociali, infine, molte persone di leadership in
Mozambico. Ha distribuuto i compiti e il popolo intero ha preso questo evento come un dono di Dio per la
loro stessa crescita.

 La preparazione della liturgia, delle danze dei novizi e dei giovani, così come dei laici, è stata ammirevole.
Da luglio, la gente ha viaggiato per molti chilometri per preparare le canzoni e le danze in tutti il fine
settimana.

Il giorno dell'arrivo del Papa a Maputo, il 4 settembre alle 18.30, le strade che attraversava fino a
raggiungere la nunziatura, erano affollate di gente, sventolando bandiere, cantando e battendo le mani
mentre salutava la Papa mobile. Una gioia che è venuta dal cielo! Il 5 c'è stato l'incontro con i giovani,
molti sono rimasti fuori dallo stadio, perché non c'era più spazio nel recinto.  Ancora una volta, la gente
rimaneva in massa, sui marciapiedi, lungo il percorso dove passava per spostarsi da un luogo all'altro, con
grida di gioia e di festa. Il pomeriggio del 5 c’è stato un incontro con i religiosi e le religiose, i catechisti e
gli animatori comunitari nella cattedrale. Abbiamo sentito la presenza del Dio vivente in mezzo a noi, nella
sua Parola di incoraggiamento, ha detto che non possiamo temere i problemi e coltivare molto la vicinanza
con il popolo, continuare a guardare avanti con speranza, non piangere "le cipolle d'Egitto", perché la terra
promessa è davanti a noi. Alla partenza, i laici e tutti coloro che non potevano essere nella cattedrale con
noi, erano fuori per acclamare, accogliere e accompagnare il nostro Papa Francesco con applausi e canti.

Il giorno 06 c’è stata la messa per tutti coloro che hanno acquisito il badge per entrare nello stadio. La
pioggia ha cominciato a cadere, così il Papa è venuto prima dell'ora prevista per iniziare la Messa. Quando
è entrato nello stadio, sembrava che il cielo scendesse su di noi, così grande è stato l'applauso. Qualcosa di



nuovo e inspiegabile!

Bello, bello, bello, bello: canzoni, musica, luci del telefono cellulare e anche la pioggia
addomesticata, che ha continuato a cadere........

La messa è stata una grande momento di misericordia e di partecipazione. I sacerdoti, noi religiosi, i
ballerini, il popolo, eravamo sotto la pioggia, nel campo all'aperto dello stadio. Il papa è entrato con una
croce fatta con i resti delle case e dei beni della gente di Beira, che ha perso tutto quello che è successo nel
ciclone IDAE nel marzo di quest'anno. Il PAPA ha parlato di perdono, di riconciliazione, di vivere come
fratelli.

Inedita è stata la collaborazione di tutti i cristiani, dei musulmani, degli induisti, degli indù e di altri
confessioni religiose.  Tutti hanno collaborato finanziariamente al di là delle aspettative. Tutti sentivano
che il Papa era un uomo di Dio che veniva a benedire il Mozambico e ciascuno voleva collaborare. L'aiuto
ha coperto tutte le spese, la chiesa non ha avuto alcun vincolo economico.

I media hanno accompagnato tutto e hanno continuato per tutta la settimana dopo la visita, con bellissimi
commenti sulla persona del Papa. Ringraziamo Dio per la bella esperienza che abbiamo fatto con la gente
del Mozambico. Che la benedizione lasciata dal nostro Papa continui ad essere presente in tutti i nostri
cuori e benedica queste persone.

*******************************************************

Visita do Papa a Moçambique 

A visita do nosso Papa Francisco a Moçambique foi algo inexplicável. A Preparação toda foi muito
participada e assumida com alegria por todas as pessoas. O bispo nomeado para preparar o evento foi
Dom   Antônio Juliasse, logo convocou os religiosos a nossa CIRMO (Conferencia dos Religiosos de
Moçambique) muitíssimos leigos, entidades sociais, enfim, muitas pessoas de liderança em Mocambique.
Distribui as tarefas e as pessoas assumiram como dádiva de Deus seu trabalho na gratuidade, doação e
alegria. Foi admirável a preparação da liturgia, das danças feitas por noviças e junioras, bem como de
leigos. Desde julho, todo o fim de semana as pessoas viajavam muitos quilômetros para preparar os cantos
e as danças.

No dia da chegada do Papa a Maputo, 04 de setembro as 18,30, as ruas por onde ele passou até chegar à
nunciatura, estavam apinhadas de pessoas, abanando as bandeiras, cantando e batendo palmas, enquanto
ele acenava para todos do papa móvel. Uma alegria que vinha do céu! No dia 05 houve o encontro com os
jovens, muitos ficaram do lado de fora do estádio, pois não havia mais lugar no recinto.  Outra vez, as
pessoas ficavam em massa, nas calçadas ao longo do trajeto onde ele ia passando para se deslocar de um
local ao outro, com gritos de alegria e de festa. A tarde do dia 05 foi o encontro com os religiosos e
religiosas, catequistas e animadores das comunidades, na catedral. Sentimos a presença de Deus vivo em
nosso meio, na sua Palavra de encorajamento, disse que não podemos temer os problemas e cultivar muito
mais a proximidade com as pessoas, continuar olhando com esperança para a frente, não chorar “as cebolas
do Egito”, pois a terra prometida esta na frente. Ao sair, os leigos e todos os que não puderam estar na
catedral conosco, estavam do lado de fora para aclamar, acolher e acompanhar com palmas e cantos o
nosso Papa Francisco.

No dia 06 foi a missa para todos que tinham adquirido crachá para entrar no estádio. A chuva começou a
cair, então o Papa veio antes da hora prevista pra iniciar a missa. Quando ele entrou no estádio, parecia que
o céu ia descer sobre nós, tão grande eram os aplausos. Algo inédito e inexplicável! Lindo, lindo, cantos,
música, luzes dos celulares e ainda a chuva mansa, que continuava caindo...



A missa toda uma grande piedade e participação. Os padres, nós as religiosas, as dançarinas, o povo,
estávamos na chuva, no campo aberto do estádio. O papa entrou com uma cruz feita com os restos das
casas e pertences do povo da Beira, que perdeu tudo no ciclone IDAE que aconteceu em março deste ano.
O PAPA falou do perdão, da reconciliação, de vivermos como irmãos.

Inédita foi a colaboração de todas as pessoas cristas, muçulmanas, hinduístas e demais confissões.  Todos
colaboraram financeiramente além das expectativas. Todos sentiram que o Papa era um homem de Deus
que vinha abençoar Moçambique e queriam colaborar. As ajudas cobriram todos os gastos, a igreja não
teve nenhum constrangimento econômico.

Os meios de comunicação social acompanharam tudo e continuaram durante a semana após a visita, com
comentários lindos referentes a pessoa do Papa. Agradecemos a Deus pela experiência linda que pudemos
viver junto ao povo de Moçambique. Que a bênção deixada pelo nosso Papa, continue muito presente em
todos os corações e abençoando este povo.

Suor Elisabete Augusto Ferreira
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